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  Regione Campania                          Ministero per i Beni e le Attività Culturali           

        
       Assessorato ai  Beni Culturali                                                       SOPRINTENDENZA   PER  I  BENI   ARCHITETTONICI   E  PER  IL  PAESAGGIO,

      



                                                          PER IL PATRIMONIO STORICO, ARTISTICO  E DEMOETNOANTROPOLOGICO

LE OPERE E I GIORNI

Brevi cenni biografici
MAURIZIO CANNAVACCIUOLO

Nato a Napoli nel 1954, vive e lavora a Torino. L’opera di Cannavacciuolo è il frutto di un lungo ed impegnativo percorso intellettuale, paradossalmente, nella ricerca sul ruolo dell’artista all’interno della società e del sistema cosmico d’ispirazione vedica che Cannavacciuolo presuppone alla base della realtà, l’approdo è una concezione che esclude dal lavoro artistico l’intellettualismo individualista proprio di molti contemporanei. “L’arte non può mai essere seria. L’ironia, il giocare, o meglio l’autoironia del creatore artistico, sono l’unica possibilità, gli unici motivi propulsivi che si possano rivendicare con dignitosa sobrietà. Non altro.”

1995  Palazzo delle Esposizioni Roof Garden, Roma

1997  Arte Italiana Ultimi quarant’anni Pittura Iconica Galleria D’Arte Moderna

1999 “Eventi Multimediali” Galleria Nazionale D’Arte Moderna, Roma

1999 “Libri d’Artista” Galleria Civica D’Arte Moderna Contemporanea, Torino

2000 “L’Altra Metà del Cielo” Rupertinum Salzburg Kunstsammlungen Chemnitz  -  “Futuramama 2000” Museo Pecci 

2001 “El Cuerpo Dell’Arte” I Biennale De Valencia Convento del Carmen Valencia

GIANNI CARAVAGGIO

Nasce nel 1968 a Rocca San Giovanni (Chieti), vive e lavora tra Stoccarda e Milano. Si diploma all’Accademia di Brera nel 1994 con Luciano Fabro. 

Nel 1999 è invitato al Corso Superiore di Arti Visive della Fondazione Ratti di Como, tenuto da Heim Steinbach, e nel 2000 viene selezionato tra i dieci artisti italiani per il PS1 Studium Program, New York.

2001 Boom Manifattura Tabacchi, Firenze

2001 PS1 Palazzo delle Esposizioni, Roma

2002 Degustibus Palazzo delle Papesse Siena











tratto da internet

LETIZIA CARIELLO

Nata a Copparo (FE) nel 1965, vive e lavora a Milano e Venezia.  La ricerca di Letizia Cariello è impegnata a tradurre in luoghi fisici e in oggetti concreti i temi dell’isolamento e della separatezza, con gli strumenti dell’installazione, dell’ambiente, della fotografia e della pittura.  I precedenti diretti a questo tipo di ricerca possono essere individuati nelle operazioni di Darboven, Opalka e Boetti da una parte, mentre un riferimento costante per l’assoluta staticità ed ambiguità, che risulta nel finale dai suoi progetti, si trova in certa filmografia di tradizione anglosassone (il Kubrik di Barry Lindon, o il Greenway dei Misteri del Giardino di Compton House).  “(…( Terapia solitaria e esorcismo del mondo esterno sono resi visibili dai calendari inesorabili segnati a penna da Letizia Cariello su ogni sorta di superfici vissute: divani, scarpe, lenzuola, persino la propria pelle” (A.Vettese, “Adriatico Le due Sponde”, catalogo della 52° e del Premio Michetti, Charta, Milano 2001)

1998 Salon I, Accademia di Belle Arti di Brera, Milano

2001 Atlantide. Letizia Cariello: Io, Caterina,  -   Palazzo delle Papesse, Centro Arte Contemporanea, Siena

Sincretismi, Fondazione A.Olivetti, Roma  -  52° Premio Michetti, Adriatico le due sponde, Francavilla a Mare, PE

2002 De Gustibus Collezione privata Italia  -  Palazzo delle Papesse, Centro Arte Contemporanea, Siena

ALESSANDRO DIAZ DE SANTILLANA

Nato a Parigi nel 1959. De Santillana è erede di una delle più illustri tradizioni vetraie internazionali: quella dei Venini che, come poche altre, ha scritto la storia del vetro novecentesco. 

De Santillana interpreta in maniera autonoma le potenzialità espressive della materia, con un linguaggio dove reminiscenze classiche e inusitati barbarismi si fondono in una forma moderna e sintetica.

1994
“Preferirei di no”: cinque stanze tra arte e depressione, Museo Correr, Venezia, Italia

1996
Venezia Aperto Vetro, Museo Correr, Venezia, Italia


Gli Artisti di  Venini 1921-1985, Fondazione Giorgio Cini, Venezia, Italia

Vetrophanie, Palazzo Ducale di Colorno, Parma, Italia

1997-99
The Glass Skin, Hokkaido Museum of Modern Art, Sapporo, Japan

2000
Handmade:Shifting Paradigms, The Singapore Museum of Art, Singapore

2000-2001  Late 20th Century Sculpture, The Corning Museum of Glass: 

2001  Venini, Glass & Design, Museo ItaloAmericano, San Francisco, CA, USA

Art2 Gallery, Singapore

ILARIA DRAGO

Nasce a Firenze nel 1969. Ilaria Drago ha esperienza nel campo della danza, del teatro e della televisione. Lavora per un teatro di poesia.

DANZA: Firenze Accademia dei Piccoli e Cannes Centre de danse international Rosella Hightower.

TEATRO: 1999/2000 fonda con Roberto Latini la Compagnia Fortebraccio Teatro.

Autrice con Antonio Cipriani, regista e attrice “Dilido”, spettacolo che all’inizio del 2000 è sviluppato portando in scena trenta donne.

Attualmente è diventata un'artista indipendente e sta lavorando sulla poesia concertata "Giovanna d'Arco" di cui è stato pubblicato un libro con cd. Ha scritto lo spettacolo "Dreamtime", opera in collaborazione con Alberto Tessore e Roberto Laneri. Fa parte della Piccola Cooperativa Tribù Astrarte, che redige una rivista culturale nata a Palermo e ora in tutta Italia, diretta da Antonio Cipriani, che ha lanciato una piccola sfida per mantenere vive "memoria e cultura".









tratto da internet

ISABELLA GHERARDI

Vive e lavora a Firenze. Laureata in architettura. Soggiorna per lunghi periodi in Messico dedicandosi allo studio dell’opera di Alvarez Bravo e Tina Modotti. 

1999
Isabella Gherardi/ Photographien, Ludwing Forum fur Internationale Kunst, Aachen

2000
Isabella Gherardi/Photographs, John Weber Gallery, New York

2001 Collettiva Biennale di Fotografia, Palazzo Bricherasio, Torino - Personale “La Memoria e l’Oblio”, 

2002
Collettiva “Continuità”, Centro per l’Arte Contemporanea Luigi Pecci, Prato











tratto da internet

THORSTEN KIRCHHOFF

Thorsten Kirchhoff, danese, vive dal 1984 a Roma. Kirchhoff intende l’arte come un laboratorio scientifico dove tra microscopi, provette, campioni e formule, sviluppa le fasi di una ricerca lucidissima, che di tanto in tanto sottopone al nostro sguardo. Fedele alla logica del montaggio cinematografico classico, gioca con la combinazione degli elementi –immagine dipinta, oggetto reale, suono– alla ricerca di un momento conflittuale, che evidenzi contraddizioni e depistamenti, senza trasmettere certezze.

1990 “Aperto ’90” La Biennale di Venezia  -   Galleria D’Arte Moderna, Bologna

1993 “La Coesistenza Dell’Arte” La Biennale di Venezia

1999 “Spazio Aperto Galleria D’Arte Moderna, Bologna

2001 La Biennale di Valencia  -  “Welchome” Palazzo delle Esposizioni, Roma











tratto da internet

H.H.LIM

Nato in Malaysia nel 1954. Studia all’Accademia delle Belle Arti di Roma, città in cui vive da più’ di vent’anni. Attraverso l’uso di media artistici differenti, dal video alla performance, dalla pittura alla scultura, Lim verifica l’importanza di un progetto dell’arte che non sia rigidamente delimitato dall’esclusività di un mezzo artistico particolare; un progetto che ha origine anche dalla complessa formazione artistica e culturale dell’artista, che si muove sul filo tra Oriente e Occidente.

2000 Palazzo di Congressi, “Natura Morta”, Roma - Palazzo Ricci, “Straordinari Cortili”, Roma

Palazzo delle Esposizioni, “Architettura e Arte”, Roma- Ibrahim Hussein Museum, “Life”, Langkawi, Malasya

2001 Palazzo Lucarini, Flash Art Museum, “Artisti Suonati”, Trevi, - Sala Mazzoniana Stazione Termini, Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Grandi Stazioni, - “Contemporaneo Temporaneo” Roma - 



Galleria Comunale d’Arte Moderna e Contemporanea, “Le Tribu’ dell’Arte”, Roma
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ROSARIA LO RUSSO

Nata nel 1964 a Firenze, si laurea in Storia dello Spettacolo presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Firenze. 

Poetessa, traduttrice e saggista, si occupa di poesia, di teatro e dei rapporti fra le due arti. 

Ha pubblicato due libri di poesia e un monologo drammatico in prosa poetica recitato da Piera Degli Esposti al Teatro Studio di Scandicci (Firenze, 1995). Sue poesie, traduzioni (da John Donne, Sylvia Plath e Anne Sexton) e saggi critici appaiono su riviste e in varie antologie. Studiosa di letteratura teatrale e drammaturgia, pubblica su varie riviste specializzate.
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DORTE MEYER

Nata a Berlino nel 1969.  Dal 1989 al 1996 ha studiato presso la Hochschule der Kuenste Berlin.

2001-2002 Kuenstlerische Mitarbeiterin (assistente) presso la Bauhaus Universitaet, Weimar. Negli anni ha ottenuto:

1994 Borsa di studio all’estero della Karl-Hofer-Gesellschaft per Budapest

1995 “Club Berlin”, Biennale di Venezia, programma di accompagnamento a cura di Kunst -Werke Berlino, Venezia

1997 Borsa di studio all’estero del DAAD (servizio tedesco per gli scambi accademici) per l’Italia, Bologna/Milano

1998 Borsa di lavoro per arte e media della Senatsverwaltung fuer Wissenschaft, Forschung und Kultur Berlin 

             (Senato per la scienza, la ricerca e le cultura, Berlino)

1999 “Officina Europa”, Galleria d’Arte Moderna/Villa delle Rose, Bologna

1999-2000 Borsa di studio presso la Akademie Schloss Solitude, Stoccarda

2000
“Solitude im Museum”, su invito di Karin Sander, Staatsgalerie Stoccarda, Musèe d’Art de St.Etienne

2000  Borsa di lavoro della Senatsverwaltung fuer Wissenschaft, Forschung und Kultur Berlin 

                  (Senato per la    scienza, la ricerca e la cultura, Berlino)

2000-2001 Borsa di studio del Kunstfonds Bonn

2002
“The need for realism”, Centre for Contemporary Art, Ujazdowski Castle, Varsavia

FABIO MAURI

Fabio Mauri nasce a Roma nel 1926, opera nelle file dell’avanguardia italiana dal 1954. Prende parte alla Biennale di Venezia negli anni 1954, 1974, 1978 e 1993. Nel 1994 la Galleria Nazionale d’Arte Moderna di Roma presenta una sua retrospettiva Opere e Azioni 1954-1994. Nel 1997 una seconda retrospettiva è organizzata presso la Kunsthalle di Klagenfurt. L’arte di Fabio Mauri, fortemente sperimentale, è stata presentata in mostre europee e internazionali. 

Espone a Londra, Edimburgo, Sunderland, alla Kulturhaus di Potsdam, ad Anversa. 

Nel 1996 allestisce Le Proiezioni al Museum Contemporary Art of Los Angeles, al Wexner Center for the Arts (Ohio), al Museum of Contemporary Art di Chicago e al Palazzo delle esposizioni di Roma. 

Nel 1999 espone in Minimalia: da Balla a…al P.S1 di New York. Nel 2000 è presente a Novecento.Arte e Storia in Italia presso le Scuderie del Quirinale a Roma. 

Nel 2001 prende parte a Linee di tendenza dell’arte contemporanea 1945-2001 al Castello Ujadowski di Varsavia.

tratto da “Le icone fluttanti” di Angela Madesani

GIAN MARCO MONTESANO E GIULIA BASEL

Gian Marco Montesano nasce a Torino nel 1949, vive e lavora a Parigi e Bologna. Nel suo lavoro Montesano non rappresenta la realtà per sostituirla o realizzarla. Sono le opere che egli realizza a costruire l’oggetto e lo scopo delle sue rappresentazioni. Montesano, infatti, dipinge immagini rubate al quotidiano e alla storia, consumandole piuttosto che creandole, apportandovi comunque qualcosa di personale. 

Gian Marco Montesano, con Giulia Basel e Massimo Vellaccio, ha fondato la Compagnia Florian, oggi – a Pescara – Teatro stabile dell’innovazione.

Alcune mostre personali: 

1994 I-castica, Galleria d’Arte Moderna, Bologna

1999 Universarte, Università degli Studi Bologna

1999-2000 Museum fuer Moderne Kunst, Bolzano -  Museum fuer Moderne Art, Salisburgo










tratto da internet

TOMMASO OTTONIERI

Nasce nel 1958 ad Avezzano (L’Aquila). Vive a Roma. Ha fatto parte del gruppo “Kyptopterus Bichirris”. Nella ricerca di Ottonieri è difficile distinguere tra poesia e prosa. 

I suoi libri principali si presentano come romanzi, ma scritti con il linguaggio della poesia. In particolare, Ottonieri lavora sul corpo della parola, sulla sintassi e sul ritmo, sul prelievo citazionale (non-sense). 

L’effetto a cui tende è quello della mescolanza calibrata e della messa in evidenza della “plasticità della lingua”. Molto vivi nei suoi testi sono i temi dell’infanzia, della materialità del corpo, dell’immaginazione primaria (e quasi della fantasia intrauterina).










tratto da internet

LUCA PANCRAZZI

Nato nel 1961 a Figline Valdarno (FI), vive e lavora a Milano.

Luca Pancrazzi artista post-illuminista, riesce a fondare la poesia di una doppia posizione dell’arte, che guarda e si lascia guardare, creazione e contemplazione al tempo stesso. Movimento attivo di penetrazione delle cose e nel contempo atteggiamento sottrattivo capace di documentare la complessità del fenomeno creativo.

Antidogmatica è dunque l’arte di Luca Pancrazzi che corre dal macrocosmo al microcosmo, grande e piccola dimensione, un processo di riduzione al dettaglio ben evidenziato didascalicamente dal Pancrazzi; sembra privilegiare l’apparenza di un distacco comunque carico di passione, l’ironia di una reticenza che giustamente si affida ai meccanismi oggettivi del linguaggio adottato. Una sorta di pedagogia sostiene e trattiene l’emozione per l’artista e il suo pubblico.

1986 “Collaboration collection” Museum of Contemporary Art Store, Chicago 

1996 “Fuori uso ‘96”-ex F.E.A., Pescara

1997 “Ninth Triennale India1997” National Gallery of Modern Art, New Delhi 

1998 “La coscienza luccicante” Palazzo delle Esposizioni, Roma -.“Minimalia” Palazzo delle Esposizioni, Roma 

1999 “Minimalia-PS1”Contemporary Art Center, N.Y. – “Artisti Italiano sotto 40 anni”Palazzo Sarcinelli,Conegliano Ve

2000     “Paesaggi fluttuanti”-Santuario di Oropa, Biella - “Futurama”Centro per l’Arte Contemporanea Luigi Pecci, Prato

2000 “Odissee dell’arte” Museo Revoltella, Trieste 

2001 2002
“De Gustibus”-Palazzo delle Papesse, Siena 

                                                                                 tratto dal testo “La corteccia dell’arte” di Achille Bonito Oliva.

LUCA MARIA PATELLA

Luca Maria Patella, nato nel 1934 a Roma, agisce da anni in ambito artistico, nonché critico e letterario. Ha vissuto anche in Francia e in Sud America. La sua formazione è stata artistica e scientifica (chimica strutturale e psicoanalisi). Pratica quindi un’arte fatta d’ideazione estetica, ma anche di cultura molteplice: da prima della metà degli anni sessanta ha anticipato e promosso (non solo nell’arte italiana) la dimensione concettuale e multimediale, introducendovi la struttura della fotografia, film, video, comportamento, ambiente, virtualità, digitale ecc. La sua produzione non si limita tuttavia all’ambito mediale: ha realizzato vaste installazioni e pubblicato oltre sessanta libri monografici da lui redatti. Ha tenuto numerose mostre in gallerie e musei italiani e stranieri (incluse sei edizioni della Biennale di Venezia) ed è presente in collezioni di musei quali Museum of Modern Art di New York, il Muhka di Antwerpten, lo Staedelik di Amsterdam, la Bibliothèque Nationale di Parigi, la Galleria Nazionale, la Galleria Comunale e la Galleria dell’Università La Sapienza di Roma.







tratto da “Le icone fluttanti” di Angela Madesani

MIMMA E VETTOR PISANI

Nato a Ischia nel 1934. Il lavoro di Pisani ha come rimando culturale e mitografico figure come Duchamp, Klein, Beuys, che divengono interlocutori dell’artista. Formalmente la sua ricerca si articola come installazione e performance, intervento nello spazio e nel tempo reali, coerentemente ad un intento sperimentale. 

La sua attività, ricca di riferimenti alla tradizione della storia dell’arte e della cultura, è caratterizzata da richiami all’esoterismo, alla simbologia dei Rosacroce e della Massoneria, nonché ai miti delle antiche civiltà mediterranee.

Ha partecipato alla Biennale di Venezia del 1978, 1984, 1986, 1990, 1993: a Documenta nel 1972 a Kassel.
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ANTONIO REZZA E FLAVIA MASTRELLA

Antonio Rezza e Flavia Mastrella dal 1987 hanno realizzato sei opere teatrali interpretate da Rezza. Estratti di queste opere sono state trasmessi da Rai 1, Rai 2, Canale 5, Tmc e pluripremiate dai maggiori festival nazionali. 

Nel 1990 realizzano la mostra fotografica “I Visi…goti”: simulazioni ironiche di concetti, oggetti e personaggi scorrono sul volto di A. Rezza. Flavia e Antonio hanno inoltre prodotto, realizzato e interpretato vari cortometraggi.

Nel 1996 realizzano “Escoriandoli”, lungometraggio presentato alla Mostra del Cinema di Venezia.

Nello stesso anno iniziano a collaborare con il Teatro Stabile delle Marche.

LUCIA RONCHETTI

Nata a Roma nel 1963. Nel 1987 si è diplomata in Composizione Musica Elettronica presso il Conservatorio S. Cecilia di Roma e laureata in Lettere e Filosofia presso l’Università “La Sapienza” di Roma. In Francia, dopo aver ottenuto il D.E.A presso l’Università Sorbonne-Paris IV in Estetica, ha discusso una tesi di dottorato all’Ecole Pratique des Hautes Etudes. Parallelamente ha studiato analisi e composizione con Gerard Grisey. Sue composizioni sono state pubblicate da Lemoine a Parigi, da Ricordi, B.M.G. e Edipan in Italia e incise su Cd da Edipan, R.C.A., Sincronie, Fonit Cetra e Witten Tage/WDR3. Pubblica attualmente con Durand a Parigi. Ha ricevuto commissioni e riconoscimenti da numerose istituzioni italiane e straniere, tra le quali il Ministero italiano degli Affari Esteri, l’International Budapest Composition Contest, il Ministero italiano dell’Università e della Ricerca Scientifica, Rai Radio Uno, Rai Radio Tre, Fondation Nadia Boulanger (paris), Ministero francese della cultura, Münchener Biennale, Ircam (Paris), Radio France, Orchestra Regionale Toscana (Firenze), la  Muse en circuit (Paris), G.O.G.- Teatro “Carlo felice” (Genova), Fondation de Treilles (Paris), Dimitris Mitroupulos International Competition (Atene), Ircam – Centre Pomidou (Paris), Elektronisches Studio der Technischen Universität (Berlin), G.R.M. (Paris), Studio für Elektroakustische Musik der Akademie der Künste (Berlin), Wittener Tage fur neue Kammer musik (Köln), Akademie Schloss Solitude (Stuttgart), Orchestre Conservatoire  E.  Varese (Paris), Federazione Cemat (Premio Quarant’anni nel 2000, Roma), Ensemble Court-Circuit (Paris), Elektronisches Studio de la Musik-Akademie-Basel, WDR Sinfonieorchester (Köln), Villa Medici (Roma), Ensemble Fa (Paris), Teatro La Fenice (Venezia), Neue Vocalsolisten/Quartetto Arditti , (Stuttgard).

ROBERTA SILVA

Nata nel 1971 nell’isola di Trinidad (Venezuela), vive e lavora tra Milano e il Lago di Garda.

Gli interventi di Roberta Silva appaiono come “forme astratte e pre-logiche di comunicazione, messaggi per noi indecifrabili, in cui possono essere racchiuse verità troppo remote. Come un’alchimista della percezione che altera il normale utilizzo e funzionalità di queste materie per creare spiazzanti epifanie, Roberta Silva lavora sui luoghi e gli spazi, e li ridisegna con interventi ai limiti dell’evanescenza, di un silenzio carico di potenzialità. 

E’ costante, nel lavoro di Roberta Silva, la ricerca di un rapporto quasi primigenio con la materia, l’avvicinarsi sensuale e curioso al mistero dei fenomeni primi, e la celebrazione di una metamorfosi continua. Luce, materia, suono: gli elementi di una poetica che riflette sullo spazio che ci circonda e lo spazio dentro di noi, che interroga i sensi e ne mette in questione i limiti.  Quella di Roberta Silva sembra una pratica fatta di contraddizioni e contrasti, costantemente giocata su processi di rivelazione e negazione, visibilità/invisibilità, forma/non forma”.

1991 Contemporanea, Scuderia di Palazzo Gonzaga, Mantova

1992 Spazio Occupato Zoo Centre, Berlino

1994 Aula 39, Accademia di Brera, Milano

1996 Comunale d’Esposizione, Castel San Pietro Terme ,Bologna

2000 Futurama, Arte in Italia, Museo Pecci, Prato, Firenze   -   Openspace, Milano

tratto dal testo di Luca Cerizza per il catalogo Silva

ALESSANDRA VANZI

Alessandra Vanzi nasce a Roma il 7 dicembre 1955. E’ attrice, autrice e regista. Parla correttamente l’inglese e il francese (ha recitato in inglese per i registi Bertolucci e Campion). Partecipa alla formazione della Compagnia La Gaia Scienza nella quale è stata attrice e co-autrice dei principali spettacoli in tournée nei maggiori teatri italiani ed esteri.

Gli spettacoli della Gaia Scienza hanno costruito e restituito l’immagine di una generazione ansiosa di scoprire se stessa entrando in rapporto con il mondo: da una parte il panorama del moderno, lo scenario della metropoli di cui appropriarsi; dall’altra la dialettica tra natura e artificio, tra interno e esterno come limite su cui misurarsi.









tratto da internet

LELLO VOCE

Lello Voce nasce a Napoli nel 1957. Vive e lavora a Treviso. 

Poeta, scrittore e performer, è tra i fondatori del “Gruppo 93” e del semestrale letterario “Baldus”.

Sue poesie e racconti sono pubblicati su quotidiani, riviste e raccolte antologiche in Italia e all’estero.

I suoi testi sono trasmessi in giro per il mondo. 

Partecipa a numerosi reading e performance in spazi radiofonici della RAI.
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